






























































































































































































                                 COMUNE  DI  TUGLIE 
   PROVINCIA  DI  LECCE 

             ------------------- 

73058  -  Piazza M. D’Azeglio  -  tel. 0833/596521-2-3  -  fax  0833/597124 

www.comune.tuglie.le.it  - E-mail : protocollo.tuglie@pec.rupar.puglia.it 

SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE ANNO 2024 

 

I dati preventivi, relativi ai detti servizi,  vengono così riepilogati: 

 

N. SERVIZIO ED ATTIVITA’ RILEVANTI TOTALE 

delle Entrate 

TOTALE 

delle Spese 

1 Mense Scolastiche 

di cui: 

 da Contributo Regionale 

 da Rette   

35.200,00 

   

  7.200,00 

28.000,00 

40.000,00 

    

3 Musei, gallerie e mostre 2.000,00 2.200,00 

    

    

    

    

    

    

 TOTALE 37.200,00 42.200,00 

 

Per cui la misura dei costi complessivi che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate 

specificatamente destinate è stata la seguente: 

 

Tot. Entrate*100 / Totale Spese =88,15% 
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AFFITTI BENI COMUNALI 

2024 
    

1 VOLLEY TUGLIE Palazzetto dello sport  60,00 

   

2 GIOCOLANDIA Locali Asilo Nido 4.300,00 

   

3 SOL LEVANTE Centro socio educativo Largo Fiera 10.370,00 

   

5 FIDAS 1° Piano Palazzo VV.UU. 100,00 

   

6 PROTEZIONE CIVILE 1° Piano Palazzo VV.UU.   50,00 

   

7 COOP.REGINA DELLA 

PACE 

Centro sociale per minori 4.200,00 

 COOP.REGINA DELLA 

PACE 

Centro ludico 3.500,00 

   

8 PRO LOCO Locali Piazza Garibaldi   180,00 

   

10 AMICI DEL CALCETTO Campo calcetto Zona Industriale 1.717,00 

   

14 KAIROS ITALIA Sala Polifunzionale 7.446,00 

   

16 CALANDRA TEATRO Centro polifunzionale 6.106,00 

   

17 FRONT OFFICE  Pista ciclabile – Via della Resistenza 3.760,00 

   

 TOTALE  41.789,00
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Settore 2° - “Bilancio e Servizi Finanziari 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2024 COMUNE DI TUGLIE- FUNZIONI DELEGATE DALLA 

REGIONE . 

 

Quadro analitico per funzioni, servizi, interventi delle spese per funzioni delegate alla regione da 

predisporre secondo le norme regionali (Art. 165, comma 12, Decreto Legislativo 267/ Del 18 

Agosto 2000). 

 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

 

Titolo 1 Spese correnti Funzione 04 Funzioni di istruzione pubblica  

  Prestazioni di servizi                                                                               €. 20.000,00     2024 

                                                                                                                   €. 20.000,00     2025 

                                                                                                                   €. 20.000,00   2026   

 

 
PREVISIONI DI COMPETENZA 

 

Titolo 1 Spese correnti Funzione 08 Territorio ed edilizia abitativa  

  Prestazioni di servizi                                                                                  €. 10.000,00     2024 

                                                                                                                      €. 10.000,00     2025 

                                                                                                                      €.10.000,00     2026 
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Settore 2° - “Bilancio e Servizi Finanziari 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2024 COMUNE DI TUGLIE- ELENCO FINANZIAMENTI PNRR. 

1) LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO EURO 70.000,00 ANNO 2024. 



   

 

COMUNE DI TUGLIE. (Prov.LECCE.) 

SERVIZIO FINANZIARIO 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 
 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 

dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le 

risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della 

programmazione.  

 

Il bilancio di previsione 2024-2026 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al 

d.Lgs. n. 118/2011.  

 

Si rammenta che il termine per l’approvazione del bilancio 2024-2026, alla data odierna, viene stabilito al 

31/12/2023 ai sensi del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

Al bilancio di previsione viene allegata la nota integrativa, che nei suoi aspetti essenziali considera  elementi 

inerenti i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con riferimento agli stanziamenti 

riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità,  di eventuali 

quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio 

precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e 

altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi, l’elenco degli interventi 

programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili , gli oneri e 

gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, l'elenco dei propri enti e 

organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet 

fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 

percentuale, altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

Il Bilancio 2023-2025 è caratterizzato, ancora una volta, dall’eccezionalità della fase storica e in particolare 

dall’emergenza caro-energia,e dall’aspetto inflattivo che ne ha stravolto la programmazione e la gestione 

contabile. Così, il confronto dei dati del nuovo Bilancio con il trend storico perde di rilevanza, inserendosi 

tanti elementi che riducono il valore informativo ed immediato dei dati. Pertanto inflazione, caro-materiali, 

prezzo dell’energia sono fattori che rendono ancora una volta lo scenario incerto, nel quale la possibilità di 

fare programmazione è molto limitata. 

A legislazione vigente non è previsto un minimo  trasferimento statale specifico per il sostegno agli Enti 

Locali contro il “caro-bollette”, come per l’anno 2023, e pertanto l’Ente deve programmare la gestione 

facendo ricorso alle risorse proprie a disposizione. 

I finanziamenti PNRR-PNC, praticamente quasi conclusa l’assegnazione dei fondi a livello centrale, entrano 

nel vivo della loro gestione, interessando in minima parte il nuovo Bilancio 2024-2026, in particolare nella 

parte investimenti. 
 

********************** 

 

 

Gli equilibri di bilancio 
Gli equilibri di bilancio da rispettare nella programmazione e gestione del bilancio sono: 

- equilibrio generale; 

- equilibrio della parte corrente; 

- equilibrio della parte in conto capitale. 



   

 

L’equilibrio generale di bilancio 
Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le entrate e le 

spese, compreso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo di amministrazione e 

degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato e deve presentare un fondo di cassa finale non negativo. Tale 

equilibrio è garantito come dimostrato dall’allegata tabella.  

 

L’equilibrio della parte corrente 
L’art. 162, comma 6, del Testo Unico degli Enti Locali impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 

titoli delle entrate, ovvero: tributarie, trasferimenti correnti ed extratributarie) e del fondo pluriennale 

vincolato di parte corrente (stanziato in entrata) siano almeno sufficienti a garantire la copertura delle spese 

correnti (titolo I), comprensivi di eventuali quote del fondo pluriennale vincolato in spesa, e delle spese di 

rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’ente (titolo 4). 

Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. A consuntivo l’eventuale saldo positivo di parte 

corrente costituisce l’avanzo di gestione corrente che, sommato al risultato della gestione in conto  capitale, 

determina il risultato della gestione di competenza. 

 

Le entrate correnti destinate alle spese in conto capitale sono costituite dai proventi derivanti dal rilascio 

delle concessioni pluriennali cimiteriali per un importo di € 40.000,00, nonchè parte della destinazione dei 

proventi della sanzioni per la violazione del Codice della Strada per un importo di complessivi Euro 

14.878,00. 

 

L’equilibrio di parte corrente è raggiunto attraverso la destinazione, per il triennio 2024-2026, di 35 mila 

euro di entrate in conto capitale (concessioni edilizie). 

 

L’equilibrio della parte in conto capitale del bilancio 
L’equilibrio in conto capitale, in termini di competenza finanziaria, prevede che le spese di 

investimento,stanziate al titolo 2 e 3, devono essere pari alle risorse acquisite per il loro finanziamento, 

costituite dalleentrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in 

c/capitale,dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da eventuali risorse di parte corrente 

destinate agli investimenti dalla legge o dai principi contabili. 

 

Le entrate in conto capitale  destinate alle spese correnti sono costituite da parte dei proventi derivanti dal 

rilascio delle concessioni edilizie per un importo di € 35.000,00, ed utilizzate ai sensi della vigente 

normativa. 

 

L’equilibrio di parte capitale è raggiunto attraverso la destinazione, per il triennio 2024-2026, di 40 mila 

euro di entrate correnti (concessioni pluriennali cimiteriali) ed Euro 14.878,00  

 
 

I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 

possibile evoluzione della gestione dell’ente, delle scelte già operate anche nei precedenti esercizi e si 

conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 

piani riferibili alle missioni dell’Ente. 

Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le 

previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 

degli esercizi successivi. 

In particolare: 

a) i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale 

di programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 

competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

b) il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si 

contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle 



   

 

entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 

talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 

del principio n. 2 - Unità); 

c) il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori 

finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una 

rappresentazione della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi. Eventuali 

contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, sono ricondotte al 

sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n. 3 - 

Universalità); 

d) tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 

eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle 

correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - 

Integrità). 
 

Nell’illustrare le entrate, in attesa della approvazione della nuova Legge di Bilancio, sono stati considerati gli 

effetti delle disposizioni ad oggi vigenti, che sul fronte delle entrate, prevedono, fra l’altro: 

 la conferma dell’introduzione del Canone unico in sostituzione dei tributi minori rappresentati dai 

prelievi sulla pubblicità e sull’occupazione di suolo pubblico; 

 l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2021 delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 116/2020 che, in 

materia di rifiuti, ha apportato significative modifiche al Codice dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006). 

In particolare, sono rilevanti la nuova definizione di rifiuti urbani entrata in vigore il 1° gennaio 2021 

e la facoltà di uscita dal servizio pubblico di cui all’art. 238, comma 10. Queste norme presentano 

importanti implicazioni sia sull’organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani, sia sul 

gettito del prelievo sui rifiuti; 

 la parziale correzione dei criteri di ripartizione del Fondo di solidarietà comunale come descritti 

nella Nota metodologica redatta a cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze che contiene 

anche una sintesi delle disposizioni applicate per la determinazione dell’importo definitivo del FSC 

2024 e un elenco delle operazioni effettuate dal Ministero per determinare il FSC 2024; 

 L’incremento delle attività inerenti la verifica ed il controllo dell’Imposta Comunale sugli Immobili, 

nonché l’attività relativa a far emergere situazione sommerse della tassa rifiuti solidi urbani, 

nell’ottica dei raggiungimento dell’obiettivo di ridurre e ,quindi, debellare l’evasione tributaria.  

  

Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 

parte entrata e per la parte spesa.  

 

1.1. Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2024-2026 sono state formulate tenendo in 

considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative 

(catastale, tributaria, ecc.), e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

 

L’Amministrazione non si è avvalsa della facoltà di aumentare le aliquote dei tributi già esistenti, 

confermando: 

 

l’aliquota del 9,6 per mille per l’IMU ; 

l’aliquota dello 0,7% per l’addizionale Comunale Irpef; 

per la TARI si è provveduto alla determinazione delle tariffe, peraltro confermate, a seguito della 

Deliberazione Ager n. 157 del 30/04/2022 che ha validato il Piano Finanziario 2022-2025 secondo il Metodo 

Tariffario Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti ex Dn. 363/2021 delibera  2022-2025. 

 
Nei prospetti seguenti sono riportati gli aspetti essenziali relativi alle principali entrate: 
 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 

Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 

Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 

Art. 1, commi 739-783 della Legge 160/2019 

Gettito previsto nell’anno 660.000,00 



   

 

precedente a quello di riferimento 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2023 2024 2025 

660.000,00 660.000,00 660.000,00 

 

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Del. ARERA n. 443-444/2019 

D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e successivi provvedimenti emergenziali 

Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

D.Lgs. n. 116/2020 

Delibera Arera n. 157/2022 

 

  

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

1.146.105,00 

 
Gettito previsto nel triennio 

 

2024 2025 2026 

1.183.119,00 1.202.072 1.202.072,00 

 

Il Decreto Milleproroghe 2021 che ha stabilito al 30 Aprile il termine dell’approvazione degli atti legati al 

prelievo sui rifiuti ( Pef, Tariffe e Regolamenti) è stato superato dal D.L n. 50/2022 che ha introdotto una 

norma che collega il termine dell’approvazione degli atti legati al prelievo sui rifiuti ( Pef, tariffe e 

Regolamenti) a quello del Bilancio di Previsione degli enti locali, quando quest’ultimo risulti prorogato ad 

una data successiva al 30 Aprile. 

Nella quantificazione dei costi del piano finanziario, pur se basati su dati storici del 2020, e nella 

determinazione delle tariffe 2024 sono stati valutati gli effetti della riorganizzazione dei servizi che già dal 

2021 ha portato alla nuova definizione di rifiuto urbano e alla scomparsa della categoria dei rifiuti assimilati, 

con la fuoriuscita dalla «privativa» comunale di tutti i rifiuti delle attività produttive, delle attività agricole e 

di quelle a esse connesse, prevista dal D.Lgs. 116/2020. 

Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una nuova agevolazione della quale è 

necessario tenere conto: l’art. 1, c. 48, L. n. 178/2020, infatti, riduce di due terzi la tassa sui rifiuti (TARI), o 

l’equivalente tariffa corrispettiva, dovuta in misura ridotta di due terzi per una sola unità immobiliare 

destinata ad uso abitativo - purché non locata o data in comodato d'uso - posseduta in Italia da soggetti non 

residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 

internazionale con l'Italia e siano residenti in uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 

Per questa tipologia di immobili sarà pertanto dovuto un terzo dell’importo totale del prelievo TARI 

commisurato per anno solare. 
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

243.515,00 

 
Gettito previsto nel triennio 

 

2024 2025 2026 

277.264,00 277.264,00 277.264,00 

    

 
 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Principali norme di riferimento Art. 4 D.Lgs. 23/2011 

 Si tratta di imposta  istituita con proprio Regolamento nell’anno 2022 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

10.000,00 



   

 

 
Gettito previsto nel triennio 

 

2023 2024 2025 

20.000,00 20.000,00 20.000,00 
 

 

 

CANONE UNICO 

Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

Si tratta di canone di istituzione nell’anno 2022, frutto 

dell’accorpamento di TOSAP, COSAP, Imposta sulla pubblicità, 

CIMP e diritto sulle pubbliche affissioni. 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

50.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 

 

2024 2025 2026 

46.000,00 46.000,00 46.000,00 

 

I commi 816-836 hanno istituito dal 2021 il cd. canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree 

pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Tale canone è destinato a sostituire la vigente disciplina 

della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi ed 

aree pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 

(ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del canone per 

l’occupazione delle strade. 

I commi da 837 a 847 hanno istituito il canone unico patrimoniale di concessione per l’occupazione nei 

mercati, che dal 2021 sostituisce la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee, 

anche la TARI. 

 

Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti  delle previsioni: 

 

 

Proventi recupero evasione tributaria 
 
Già da qualche anno si è data un’accelerazione alle verifiche ed ai controlli in merito ai pagamenti delle tasse 

ed imposte locali e nello specifico per L’IMU. Infatti alla fine del 2020, 2021, 2022 sono stati notificati 

avvisi di accertamento Imu rispettivamente per €. 149.762,00, €. 199.466,00 ed Euro 199.856,00, mentre per 

l’anno 2023 si è completata la fase di predisposizione degli accertamenti il cui importo conferma l’entita già 

accertata negli anni precedenti.  

Per l’anno 2024 è stata prevista la somma di €. 200.000,00, inserendo nei controlli ulteriori annualità 

d’imposta ed accorciando i tempi della verifica, importo attendibile visto l’andamento degli anni precedenti,  

del cui quantum si potrà avere certezza alla fine dell’anno prossimo  a seguito degli avvisi di accertamento 

che verranno emessi.      

  
    

Fondo di solidarietà comunale 
 

Prevista la somma pari ad €. 534.039,49 come da assegnazione ufficiale del Ministero dell’Interno. 

 

 

Proventi sanzioni codice della strada 
 

Previsti  €. 10.000,00 quale potenziale introito per l’anno di riferimento ed Euro 109.031,76 derivante dalla 

fase di predisposizione avvisi di accertamento conseguenti alla specifica funzione di controllo veicolare 

relativa all’attività “Scout Speed intrapresa per la prima volta dall’anno 2021, da destinare complessivamente 

come quota parte vincolata di spesa del 50% sulla scorta della normativa esistente. 

 



   

 

Altre Entrate 

 
Per le altre entrate si pongono in evidenza la previsione  €. 8.800,00 per fondi Regionali per Diritto allo 

Studio, €. 20.000,00 per Contributo regionale per libri di testo, €. 10.000,00 per Contributo regionale canone 

affitti,  €., €. 53.570,76 per contributo Statale a copertura dell’incremento delle Indennità degli 

amministratori, €. 41.789,00 per affitti beni di proprietà comunale, €. 28.000,00 proventi refezione 

scolastica, ed €. 7.000,00 per proventi servizio scuolabus. 

 

 

 

1.2. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 

illuminazione pubblica, ecc.).  

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

• delle richieste formulate dai vari responsabili, riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte 

dell’amministrazione. 

 

Disavanzo di Amministrazione 
L’iscrizione in Bilancio del Disavanzo di Amministrazione riguarda nello specifico €. 58.915,00 quale quota 

trentennale derivante dal riaccertamento straordinario dei residui  

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 

nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 

giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

 

Dopo un periodo transitorio di cinque anni in cui è stata prevista un’applicazione graduale e progressiva 

delle nuove regole, a decorrere dall’esercizio 2021 è andato a regime il calcolo del fondo crediti, superando 

definitivamente: 

- la possibilità di considerare gli incassi residui totali; 

- le medie ponderate nel calcolo della % di riscossione; 

- la percentuale di abbattimento del fondo, ammessa fino al 2020. 

 

Il principio contabile prevedeva di calcolare, per ciascuna entrata oggetto di svalutazione, la media semplice 
tra incassi in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi, che può essere calcolata sia come media fra 

totale incassato e totale accertato, sia come media dei rapporti annui. Non era più prevista la possibilità di 

calcolare la media dei rapporti ponderata. 

Con l’approvazione del D.M. 25 Luglio 2023 si è reso nuovamente possibile calcolare l’accantonamento a 

fondo crediti dubbia esigibilità utilizzando, anziché la media semplice del rapporto tra incassi ed 

accertamenti del quinquennio precedente, la media ponderata , così da attribuire maggiore peso alle 

annualità più recenti. 
Per ciascuna formula è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, 

considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno 

precedente (con slittamento del quinquennio di riferimento). 

Il FCDE pertanto è stato calcolato con il metodo maggiormente utilizzato che prevede lo slittamento indietro 

di un anno del quinquennio di riferimento, al fine di computare, negli incassi da rapportare agli accertamenti 

di competenza, oltre che quelli dell’anno di competenza anche quelli in c/residui dell’anno successivo, riferiti 

sempre alla medesima annualità, facendo riferimento agli anni 2018-2019-2020-2021-2022. 

 

Nella definizione della quota da accantonare a fondo crediti di dubbia esigibilità: 

 è stato individuato il capitolo di entrata quale misura per il grado di analisi; 

 è stata utilizzata la media ponderata tra incassi di competenza e incassi in conto residui rispetto agli 

accertamenti di competenza dell’anno di riferimento (slittando quindi il quinquennio di riferimento per il 

calcolo della media indietro di un anno); 



   

 

La percentuale di accantonamento ottenuta è stata applicata al 100%.  

 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo 

crediti di dubbia esigibilità per la seguente tipologia d’entrata: 

 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE Motivazione 

10161056 Tassa rifiuti   

    

30202344/2348 Proventi sanzioni codice della strada   

    

 

Nella definizione  della tipologia d’entrata si è considerata la Tari, in quanto riscossa in corso d’anno su ruoli 

di incasso certi, ed i proventi da sanzioni  del Codice della strada, che nello specifico presentano dei ruoli da 

accertare ed incassare relativi a sanzioni comminate nel periodo di applicazione del controllo veicolare della 

circonvallazione comunale.  

Per quanto riguarda l’Imu è stata inserita una potenziale previsione di entrata che, non potendo giungere a 

riscossione in quanto essenzialmente accertata alle fine dell’anno di riferimento, potrà trovare la 

quantificazione del FCDE  a rendiconto. 

 

Il metodo di calcolo del fondo è quello della media ponderata del rapporto tra incassi ed accertamenti 

registrato nel quinquennio preso in considerazione. 

 

Viene di seguito riportata l’entità dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le singole 

entrate, di cui si riporta il riepilogo: 
 

BILANCIO 2024 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 

% 

acc.to 

FCDE 

Previsione 

2023 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 

FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

10161056 Tassa rifiuti 100 1.183.119,00 100 250.939,54 

      

30202344

/348 

Proventi sanzioni codice della strada 100 119.031,76 100 16.354,96 

      

      

TOTALE 1.302.150,76  267.294,50 

 

BILANCIO 2025 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 

% 
acc.to 

FCDE 

Previsione 
2024 di 

entrata 

% a 

bilancio 
del 

FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

10161056 Tassa rifiuti 100 1.202.072,00 100 254.959,47 

      

30202344

/348 

Proventi sanzioni codice della strada 100 10.000,00 100 1.374,00 

      

      

TOTALE 1.212.072,00  256.333,47 

 

BILANCIO 2026 

Risorsa/

Cap. 
DESCRIZIONE 

% 
acc.to 

FCDE 

Previsione 
2025 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamento 

FCDE 



   

 

10161056 Tassa rifiuti 100 1.202.072,00 100 254.959,47 

      

30202344

/348 

Proventi sanzioni codice della strada 100 10.000,00 100 1.374,00 

      

      

TOTALE 1.212.072,00  256.333,47 

 

 
 

Fondi di riserva 
 

Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 

spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166 del D.Lgs. 

267/2000. 

 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 

spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0,334% per il 2024, 0,360% per il 2025 e 1.460% per il 

2026.  

 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €.130.000,00, pari 

allo 1,020% (min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, 

comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 
 

Fondo di garanzia debiti commerciali 
 
I commi 859-866 della legge 145/2018 hanno introdotto una serie di misure volte a stimolare gli enti pubblici 

al rispetto dei tempi di pagamento delle fatture previste dal d.lgs. 231/2002 (30 giorni dal ricevimento della 

fattura). Tra queste, l’obbligo di stanziare in bilancio, a partire dal 2020, un “Fondo di garanzia dei debiti 
commerciali”, calcolato sulle previsioni del macroaggregato 103 (acquisto di beni e servizi), variabile 

dall’1% al 5%, nel caso in cui l’ente non rispetti due indicatori: 

a) riduzione dell’ammontare dei debiti commerciali al 31 dicembre dell’esercizio precedente 

(determinato ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. 33/2013) di almeno il 10% rispetto a quello del secondo esercizio 
precedente. Tale penalità non scatta se lo stock di debito al 31 dicembre non supera il 5% dell’ammontare 

delle fatture ricevute nell’anno. Nel merito si precisa che, dalla piattaforma dei crediti commerciali, per il 

Comune di Tuglie, si rileva un abbattimento dello stock del debito pari al 34,4% nel periodo 2021/2022 ; 

b) tempi di ritardo nel pagamento delle fatture: l’indicatore prende in considerazione il ritardo calcolato 

sulle fatture ricevute e scadute nell’anno. In questo caso l’accantonamento va da un minimo dell’1% per 

ritardi da 1 a 10 gg ad un massimo del 5% per ritardi oltre i 60gg. (Per il comune di Tuglie l’indicatore 

annuale riferito al 2022 è pari a 71 gg, ossia in media le fatture sono pagate con circa 71 giorni di ritardo). 

Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) 

e c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 

superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

 



   

 

Per il Bilancio 2024 è stata iscritta  in Bilancio, a scopo precauzionale, la complessiva somma di euro 

33.310,00 come da annualità 2023, in quanto ad oggi, non può essere quantificato, se dovuto, l’importo 

esatto in mancanza dei presupposti necessari che potranno essere certi sola alla chiusura dell’anno 2023.    
 

Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 

stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi vincolo 

di destinazione.  

Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio 

successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 

dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 

 

Accantonamenti per passività potenziali 
Ai sensi del nuovo principio contabile di cui al d.lgs. 118/2011 l’ente ha proceduto ad effettuare una 

ricognizione dei contenziosi in essere dalla quale  risultano passività potenziali probabili. 

Come di seguito indicati sono stati stanziati nel bilancio 2024 Euro 108.701,61 al fondo rischi contenzioso. 

Pertanto, nel bilancio di previsione sono stati previsti accantonamenti per passività potenziali relativi a : 

 
DESCRIZIONE ANNO 2024 ANNO 2025 2026 

Indennità di fine mandato del sindaco 0,00 0,00 0,00 
Fondo oneri rinnovi contrattuali 20.000,00 0,00 0,00 
Fondo rischi contenzioso 108.701,61 25.000,00 25.000,00 

Fondo rischi indennizzi assicurativi 0,00 0,00 0,00 
Fondo rischi altre passività potenziali 0,00 0,00 0,00 
Altri fondi ……………………………………….. 0,00 0,00 0,00 
 

2.Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 

10.000,00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

10.000,00 

Donazioni 0,00 Ripiani disavanzi pregressi di 
aziende e società e gli altri 
trasferimenti in c/capitale 

0,00 

Gettito derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

235.000,00 Sentenze esecutive e atti 
equiparati 

0,00 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

119.031,76  

Entrate per eventi calamitosi 0,00 Spese per eventi calamitosi 0,00 

Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni 0,00  

Condoni 0,00  

Alienazione di immobilizzazioni 33.981,45  

Accensioni di prestiti 0,00 Investimenti diretti 33.981,45 

Contributi agli investimenti 0,00 Contributi agli investimenti 0,00 

TOTALE ENTRATE 398.013,21 TOTALE SPESE 43.981,45 

 
 

 

3.Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2023 
 
Sulla base dell’andamento della gestione, il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione 

con riguardo all’esercizio 2023 ( allegato), il cui Rendiconto deve essere approvato entro il 30/04/202, 

evidenzierebbe la probabile formazione di un avanzo di amministrazione. 

Il bilancio di previsione dell’esercizio 2024, alla data odierna,  non prevede né l’utilizzo dell’avanzo 

presunto di amministrazione, a seguito delle nuove disposizioni legislative che hanno disciplinato in merito, 

ne’ l’utilizzo di eventuali quote vincolate o accantonate da vincolare nel risultato di amministrazione.



 

 

4. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili. 
 

Nel triennio 2024-2026 sono previsti un totale di €. 22.316.825,14  milioni di investimenti, così suddivisi: 

Tipologia ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

Programma triennale OO.PP 3.353.728,59 11.663.000,00 6.696.115,10 

Impegni reimputati da 2021 e precedenti 0,00 0,00 0,00 

Devoluzione prestito 0,00 0,00 0,00 

Altre spese in conto capitale   253.981,45 175.000,00 175.000,00 

TOTALE SPESE TIT. II 3.607.710,04 11.838.000,00 6.871.115,10 

    

    

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 3.607.710,04 11.838.000,00 6.871.115,10 

 

 

Tali spese sono finanziate con: 

 

Tipologia ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

Alienazioni 33.981,45 0,00 0,00 

Contributi da A.P. 3.333.850,59 11.663.000,00 6.696.115,10 

Proventi permessi di costruire e assimilati 165.000,00 175.000,00 175.000,00 

Altre entrate Tit. IV e V 20.000,00 0,00 0,00 

Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Entrate correnti vincolate ad investimenti 54.878,00 0,00 0,00 

FPV di entrata parte capitale 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 

 
3.607.710,04 11.838.000,00 6.871.115,10 

Accensione prestito  0,00 0,00 

MUTUI TIT. VI  0,00 0,00 

TOTALE 3.607.710,04 11.838.000,00 6.871.115,10 

 

Non vi sono interventi per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito. 

 

Per quanto riguarda le entrate correnti vincolate ad investimenti, si tratta nello specifico di: 

1. concessioni per loculi/cellette cimiteriali 

2. destinazione proventi da sanzioni per violazione codice della strada  

   

5. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 

contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata. 
 
L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari anche derivati o contratti di finanziamento 

che includono una componente derivata. 

6. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali. 
 

Non sono presenti organismi strumentali. 

 

7. Elenco delle partecipazioni possedute. 
 
A decorrere dal 2015 l’ente deve procedere ai sensi della legge 147/2013 ad effettuare accantonamenti per 

perdite su società e organismi partecipati.  

Ad oggi il Comune non possiede  partecipazioni dirette. 



 

 

8. Elenco garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

 
L’ente non ha prestato garanzie a terzi. 

 

9.Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza (PNRR) 
 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è lo strumento con il quale il Governo ha 

richiestol’accesso ai fondi di Next Generation EU (NGUE), pacchetto di misure e stimoli economici lanciato 

dalla Commissione Europea nel luglio 2020 da 750 miliardi, in risposta alla crisi pandemica ed economica 

generata dal COVID. 

 

Nel Bilancio 2024-2026, gli interventi PNRR iscritti sono i seguenti: 

 

 

1) LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO EURO 70.000,00 ANNO 2024. 
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Settore 3° Edilizia-Urbanistica-Patrimonio” 

 

Al Sig. SINDACO 

SEDE 

 

Oggetto: Aggiornamento ISTAT dei valori venali delle aree fabbricabili ai fini dell’I.M.U. 

(art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 coordinato con la legge di conversione 22 

dicembre 2011, n. 214).   
 

Il sottoscritto Ing. Flavio CAUSO in qualità di Responsabile del Settore 

, ha proceduto con l’aggiornamento in base agli indici e coefficienti ISTAT  dei valori 

venali ai fini I.M.U. (art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 coordinato con la legge di 

conversione 22 dicembre 2011, n. 214) delle aree fabbricabili in cui è diviso il territorio comunale 

secondo le previsioni del P.R.G. vigente e successive varianti, determinati con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 13 del 03.02.2022 di seguito riportati: 

 

ZONA DESTINAZIONE URBANISTICA (P.R.G.) VALORE VENALE 

€./mq. 

B1 Residenziale satura 97,13 

B2 Residenziale di completamento 76,18 

B2 Residenziale di completamento in area non urbanizzata 38,08 

B3 residenziale edificata in area di qualificazione 76,18 

B4 residenziale di completamento in area di qualificazione 

urbana 

62,41 

B4 residenziale di completamento in area di qualificazione 

urbana   non urbanizzata 

31,14 

C1 Completamento urbano periferico 69,36 

C1 Completamento urbano periferico in area non 

urbanizzata o non completamente urbanizzata 

34,60 

C2 Nuova espansione in area non urbanizzata 24,19 

C2 Nuova espansione in area urbanizzata – Comparti 9 e 10 48,52 

C3 Espansione turistica 34,60 

C3 Espansione turistica in area non urbanizzata o non 

completamente urbanizzata 

17,25 

D1 Consolidata e/o di completamento in area urbanizzata 34,60 

D2 Produttiva per insediamenti dispersi  13,77 

D3 Produttiva di nuova espansione  27,56 

D3 Produttiva di nuova espansione non urbanizzata 13,77 

D4 Produttiva per insediamenti turistici all’aperto 13,77 

D5 Insediamenti commerciali  27,56 

D5 Insediamenti commerciali in area non urbanizzata 13,77 

 

 

 



Di seguito si riporta il calcolo per la determinazione del coefficiente di rivalutazione ISTAT   

 

Coefficiente di rivalutazione ISTAT 

(da dicembre 2021  a  dicembre 2022) 

1,113 

 

 

L’adeguamento ISTAT da dicembre 2021 (ultimo aggiornamento) a dicembre 2022 (ultimo dato 

disponibile) comporta pertanto un incremento percentuale del 3,8 % dei valori venali delle aree 

edificabili stabiliti con la deliberazione di G.C. n. 13/2022. 

Pertanto, applicando il coefficiente di rivalutazione, i valori venali delle aree edificabili ai quali si 

dovrà fare riferimento per il calcolo dell’I.M.U. (art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 

coordinato con la legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214) sono quelli riportati nella 

seguente tabella: 

 

ZONA DESTINAZIONE URBANISTICA (P.R.G.) VALORE VENALE 

€./mq. 

B1 Residenziale satura 108,11 

B2 Residenziale di completamento 84,79 

B2 Residenziale di completamento in area non urbanizzata 42,38 

B3 residenziale edificata in area di qualificazione 84,79 

B4 residenziale di completamento in area di qualificazione 

urbana 

69,46 

B4 residenziale di completamento in area di qualificazione 

urbana   non urbanizzata 

34,66 

C1 Completamento urbano periferico 77,20 

C1 Completamento urbano periferico in area non 

urbanizzata o non completamente urbanizzata 

38,51 

C2 Nuova espansione in area non urbanizzata 26,92 

C2 Nuova espansione in area urbanizzata – Comparti 9 e 10 54,00 

C3 Espansione turistica 38,51 

C3 Espansione turistica in area non urbanizzata o non 

completamente urbanizzata 

19,20 

D1 Consolidata e/o di completamento in area urbanizzata 38,51 

D2 Produttiva per insediamenti dispersi  15,33 

D3 Produttiva di nuova espansione  30,67 

D3 Produttiva di nuova espansione non urbanizzata 15,33 

D4 Produttiva per insediamenti turistici all’aperto 15.33 

D5 Insediamenti commerciali  30,67 

D5 Insediamenti commerciali in area non urbanizzata 15,33 

 

 

Tanto si doveva per i successivi provvedimenti di competenza degli organi collegiali. 

 

                                                                                                                     Il Responsabile del Settore                          

                                                                                                                       f.to (Ing. Flavio Causo)                                                               



































             ------------------- 

 

I dati preventivi, relativi ai detti servizi,  vengono così riepilogati: 

 

N. SERVIZIO ED ATTIVITA’ RILEVANTI TOTALE 

delle Entrate 

TOTALE 

delle Spese 

1 Mense Scolastiche 

di cui: 

 da Contributo Regionale 

 da Rette   

35.200,00 

   

  7.200,00 

28.000,00 

40.000,00 

    

3 Musei, gallerie e mostre 2.000,00 2.200,00 

    

    

    

    

    

    

 TOTALE 37.200,00 42.200,00 

 

Per cui la misura dei costi complessivi che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate 

specificatamente destinate è stata la seguente: 

 

Tot. Entrate*100 / Totale Spese =88,15% 
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Settore 2° - “Bilancio e Servizi Finanziari 

 

RENDICONTO DI BILANCIO  2022 - COMUNE DI TUGLIE – INDIRIZZI INTERNET 

Indirizzo Internet di pubblicazione documentazione contabile : 

www.comune.tuglie.le.it 





Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative dell’ente. A 

tal fine, costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un 

orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 

bilancio di previsione. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione di seguito descritti devono essere misurabili e monitorabili in modo da 

potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. Ne 

consegue che il DUP, nel descrivere le linee programmatiche caratterizzanti il mandato amministrativo, sarà 

presentato in modo chiaro ed attraverso un sistema di indicatori di risultato atteso rendicontabili annualmente. 

 

La programmazione nel contesto normativo 

La programmazione, così come definita al p.8 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, è il processo di analisi e 

valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 

territorio, consente di organizzare, nella dimensione temporale del bilancio di previsione, le attività e le risorse 

necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità 

di riferimento coerentemente agli indirizzi politici riferiti alla durata del mandato amministrativo. 

Ne consegue che il processo di pianificazione formalizzato nel presente DUP garantisce la sostenibilità 

finanziaria delle missioni e dei programmi previsti. Perché ciò sia possibile, nella formulazione delle previsioni 

si è tenuto conto della correlazione tra i fabbisogni economici e finanziari con i flussi finanziari in entrata, 

cercando di anticipare in osservanza del principio di prudenza le variabili che possono in prospettiva incidere 

sulla gestione dell’ente. 

Affinché il processo di programmazione esprima valori veridici ed attendibili, l’Amministrazione ha coinvolto 

i soggetti di volta in volta interessati ai programmi oggetto del DUP nelle forme e secondo le modalità ritenute 

più opportune per garantire la conoscenza, relativamente a missioni e programmi di bilancio, degli obiettivi 

strategici ed operativi che l’ente si propone di conseguire. Dei relativi risultati sarà possibile valutare il grado 

di effettivo conseguimento solo nel momento della rendicontazione attraverso la relazione al rendiconto. Dei 

risultati conseguiti occorrerà tenere conto attraverso variazioni al DUP o nell’approvazione del DUP del 

periodo successivo. 

Per mezzo dell’attività di programmazione, l’Amministrazione concorre al perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i relativi principi fondamentali emanati in 

attuazione degli articoli 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione e ne condividono le conseguenti 

responsabilità. Pertanto, l’Amministrazione, oltre alle proprie risorse finanziarie e organizzative ha dovuto 

considerare questi ulteriori vincoli unitamente ai più stringenti limiti di spesa. 

Sulla programmazione locale incidono anche le prospettive economiche europee, nazionali e regionali, infatti 

la legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al fine di 

garantire la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo, dedica alla 

“Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le amministrazioni 

pubbliche devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della 

programmazione. 

In linea con quanto sopra descritto, sono di seguito riportate le linee programmatiche caratterizzanti il mandato 

amministrativo. 

  



 

Linee Programmatiche Formalizzate Nel Dup 

Nello  scenario normativo precedentemente descritto, il DUP costituisce lo strumento di guida strategica ed 

operativa degli enti locali e rappresenta il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione: 

si divide in due parti principali, una Sezione Strategica ed una Sezione Operativa. 

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con 

le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti 

dall'Unione Europea che si possono ritenere sintetizzabili nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nella 

capacità di cogliere l’opportunità di finanziamenti europei a copertura di spese ed investimenti sostenuti 

dall’Amministrazione. 

In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali 

di finanza pubblica: 

le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del 

proprio mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, 

le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 

istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali, 

gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

La Sezione Operativa (SeO) costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base 

degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS: in particolare contiene la programmazione 

operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale, sia pluriennale. 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 

obiettivi strategici definiti nella SeS: per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

E’ importante in questa sede evidenziare che uno degli obiettivi della SeO è costituire il presupposto dell’attività 

di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di attuazione dei 

programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 

Alcuni passaggi sono però indispensabili al fine di elaborare un processo di programmazione che sia, ai sensi 

di quanto esposto nei paragrafi precedenti, ‘qualificato’, ovvero ‘coerente’ e ‘raccordabile’ con gli altri 

strumenti. 

Il primo passaggio è consistito nella descrizione del ‘Piano di governo’, ovvero nella declinazione della 

strategia che dovrà guidare l’Ente. 

Il secondo passaggio si è sostanziato nel tentativo di raccordare il ‘Piano di governo’ e la classificazione di 

bilancio, in particolare Missione e Programma: in questo modo è stato possibile avviare la misurazione delle 

risorse finanziarie destinate al raggiungimento degli obiettivi di mandato dell’Amministrazione. 

Si è inoltre cercato di definire le parti  interessate dalle singole componenti della strategia, ovvero del piano di 

governo dell’Amministrazione: il processo di crescita culturale e metodologico, reso necessario dal nuovo 

scenario normativo, è ancora in atto e vedrà nei prossimi anni ulteriori perfezionamenti con la definizione del 

contributo della struttura organizzativa, espresso in termini contabili ed extra-contabili, alla realizzazione delle 

diverse parti del piano di governo con il fine di produrre in maniera integrata e coerente i seguenti documenti: 

• Bilancio di previsione, 

• PEG, 

• Piano dettagliato degli obiettivi, 

• Piano della Performance. 



Questo Documento, essendo un documento programmatico la cui redazione generalmente avviene nell’anno 

precedente alla predisposizione dell’annualità di Bilancio interessata, è stato redatto , in merito al periodo di 

predisposizione ed in merito alla sua  struttura, sullo schema tecnico previsto nell’ annualità 2022. 

Considerata la sua materiale preparazione nell’anno corrente, e vista la contingenza epidemiologica attuale, si 

è tenuto conto, nello stesso, delle conseguenze derivanti dalla pandemia sia dal punto di vista numerico che 

descrittivo.   

Prima di considerare la pianificazione strategica per missione di bilancio, si procede ad analizzare il piano di 

governo, e condizioni esterne ed interne per le quali è richiesto l’approfondimento relativamente al periodo di 

mandato. 

 

Il piano di governo 

 
Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che prevede un 

processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile 

evoluzione della gestione dell'Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 

che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il "contratto" che il governo politico dell'Ente 

assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni 

politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli 

stessi.  

In base all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, in generale, nel Dup devono essere inseriti tutti quegli ulteriori 

strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevede la redazione 

ed approvazione. Oltre al DUP, l’art. 6 del D.L. 80/2021, ha introdotto il Piao, ovvero il Piano integrato di 

attività e organizzazione. Esso rappresenta il documento unico di programmazione e governance che dal 30 

giugno 2022 assorbe molti dei Piani che finora le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre 

annualmente: performance, fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. 

"Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) è, quindi, uno strumento di programmazione adottato al 

termine del ciclo della programmazione finanziaria previsto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011. Al 

riguardo, si richiamano: 

l’articolo 8, comma 1, del DM 30 giugno 2022, n. 132 che descrive il rapporto tra il Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) e i documenti di programmazione finanziaria delle Pubbliche 

Amministrazioni, stabilendo che  “il Piano integrato di attività e organizzazione elaborato ai sensi del 

presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione 

finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche amministrazioni, che ne 

costituiscono il necessario presupposto”; 

l’art. 7 del medesimo decreto il quale prevede che il PIAO è adottato entro il 31 gennaio, ha durata 

triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data e il successivo art. 8 comma 2, il quale 

precisa che “in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione 

dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di 

trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”. 

Ciò premesso, nel corso di ciascun esercizio, gli enti locali avviano il ciclo della programmazione relativo al 

triennio successivo, approvando il DUP, la nota di aggiornamento al DUP, il bilancio di previsione e il PEG. 

In coerenza con il quadro finanziario definito da tali documenti, per ciascun triennio di programmazione, il 

PIAO è adottato entro il 31 gennaio di ogni anno o, in caso di rinvio del termine di approvazione del bilancio 

di previsione, entro i 30 giorni successivi  all’approvazione di tale documento contabile. 

 

 

 

Bilancio e Macchina Comunale 

 

Ormai da anni il percorso di riorganizzazione e riqualificazione che vede come protagonista tutta la Pubblica 

Amministrazione ha portato ad osservare con nuove ottiche non solo le modalità di produzione ed erogazione 

del servizio pubblico, ma anche l’ambito stesso all’interno del quale esso può e deve muoversi al fine di fornire 

un reale valore aggiunto. 



Seguendo il percorso indicato dalla normativa ed attento ai limiti di bilancio anche il nostro Comune dovrà 

perseguire, seppur con tutte le limitazioni e le difficoltà del periodo che viviamo ormai da qualche anno a 

seguito, dapprima, dell’emergenza epidemiologica e a seguire l’attuale congiuntura di inflazione crescente, con 

il relativo riverbero sui prezzi soprattutto energetici, iniziative volte ad efficientare i servizi affrontando la 

sempre insufficiente disponibiltà  delle risorse finanziarie disponibili. 

L’azione di questa Amministrazione per migliorare la macchina comunale si svilupperà quindi: 

• verso l’interno, facendo in modo che  efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa,  non siano una 

semplice formula e favorendo la costante interazione e coordinamento tra i diversi soggetti che rivestono ruoli 

di responsabilità; 

• verso l’esterno, impegnandosi sistematicamente ad informare, a favorire il coinvolgimento dei cittadini e delle 

associazioni, infine misurando il grado di soddisfacimento dei destinatari delle diverse iniziative giovanili. 

 

 

Welfare e Pari Opportunità 

 

Compito dell’Amministrazione sarà continuare a fornire, per quanto possibile, un supporto concreto e flessibile 

alle reti familiari, con particolare attenzione ai casi di maggior fragilità, avendo ben presente che l’assistenza 

sociale e socio – sanitaria costituiscono un sicuro fondamento per la sicurezza sociale. 

Pur tenendo fermi i limiti rappresentati dal bilancio si opererà con continuità e flessibilità nelle seguenti 

direzioni: 

l’ascolto e la conseguente ‘mappatura’ dei bisogni, 

la pianificazione accurata degli interventi, con l’eventuale attivazione di tutti i servizi del territorio, 

il miglioramento dell'organizzazione dei servizi per quanto riguarda l’informazione, l’accesso, la stessa 

‘produzione’. 

In particolare, sarà costante l'interesse per: 

le famiglie in stato di indigenza economica e di accertato disagio socio economico che, per cui potranno 

essere previsti contributi economici ed altre forme di sussidio. 

Inoltre, l'Amministrazione Comunale non mancherà, come ha già fatto per il passato, di farsi promotore di tutte 

le iniziative di carattere socio-assistenziale di cui possano beneficiare i cittadini tugliesi attraverso 

l’utilizzazione dei fondi destinati dal Piano di Zona. 

Infine, l’Amministrazione cercherà di cogliere tutte le opportunità che in tema si presenteranno nell’ambito del 

PNRR. 

 

 

 

Scuola 

 

La scuola Pubblica, ancor di più in questo difficile periodo, riveste un ruolo strategico perché è in questa 

istituzione che risiedono le premesse di una società futura che sia sempre più plurale e interculturale, ove 

trovino terreno fertile politiche di libera circolazione delle idee e di effettiva parità tra le persone ed i sessi. 

Oggi più che mai la definizione della pianificazione di lungo periodo, dovrà offrire a tutti i protagonisti 

l’occasione di riflettere sul significato della propria missione, sui valori e gli obiettivi da raggiungere e 

introduce la necessità di momenti di dialogo e confronto con tutte le parti coinvolte: tale momento sarà come 

sempre e possibilmente più di quanto fatto finora, supportato dall’Amministrazione anche al fine di individuare 

congiuntamente i principali ambiti di intervento di un settore troppo spesso penalizzato da obsolescenza delle 

strutture e delle attrezzature, rigidità  burocratiche, carenza di risorse finanziarie. Mantenere costante l’offerta 

e la qualità nel contesto attuale potrebbe essere considerato già un risultato. 

In conclusione non mancherà il sostegno, la collaborazione e la sinergia con le Istituzioni scolastiche. 

 

 

 

 

 



Economia e lavoro 

 

Il sostegno alle attività produttive esistenti e la promozione di quelle nuove costituisce in un momento così 

impegnativo per la nostra società un preciso impegno di questa Amministrazione, che è ben consapevole di 

quanto sia centrale per qualunque società fornire ai propri cittadini la possibilità di realizzarsi con il proprio 

lavoro: è d’altronde quasi superfluo considerare che una reale politica di crescita del lavoro può nascere 

principalmente a livello del sistema ‘nazione’ e solo in parte può essere attribuita ai singoli enti presenti sul 

territorio. Resta però fermo l’impegno per agevolare la crescita, che però dovrà essere equilibrata, ovvero 

attenta agli impatti nei confronti della società e dell’ambiente e bilanciata tra i diversi settori senza dimenticare 

le peculiarità del nostro territorio. 

Il risultato delle azioni dell’Amministrazione si misurerà, compatibilmente con le difficoltà del periodo cui 

comunque si potrà far fronte con l’impegno del governo nazionale, con la riduzione degli effetti di dispersione 

territoriale dei cittadini e delle attività già esistenti e con l’attrattività nei confronti di nuovi insediamenti 

commerciali, industriali, turistici. Inoltre, la riconosciuta capacità dell'Amministrazione Comunale di 

intercettare finanziamenti pubblici con progettazioni valide e puntuali assume una notevole importanza ai fini 

dello sviluppo economico del paese. 

 

Territorio e mobilita' 

 

Miglioramento della mobilità: Sinergia con le autorità di polizia, le associazioni e le famiglie per una forte 

campagna di educazione al rispetto delle regole e per una corretta circolazione dei mezzi e delle persone, basata 

sul senso di responsabilità e finalizzata alla formazione di una nuova coscienza civica a partire dalle nuove 

generazioni. 

 

Cultura - Sport - Spettacolo – Associazionismo 

 

Si punterà, anche grazie a finanziamenti esterni, a rinvigorire l’offerta culturale sempre con alla base su una 

fattiva collaborazione con le diverse risorse che animano il sistema culturale museale del paese, costituito dalle 

Chiese, dalla Piazza, dal Palazzo Ducale con annesso Museo della Civiltà Contadina, dalle Corti, dalla 

Biblioteca, dal Frantoio con annesso Museo della Radio, dal Parco delle Rimembranze, dal Frantoio Ipogeo 

insistente sotto il Mercato coperto, dal Centro Polifunzionale. La Biblioteca comunale, il Museo della Radio, 

il Museo della Civiltà Contadina, le Associazioni e gli Operatori attivi sul territorio saranno come sempre 

affiancati dall'Amministrazione Comunale nella loro preziosa opera di divulgazione della cultura, della 

memoria storica, dei valori della convivenza civile e democratica nel rispetto della legalità. 

Lo Sport fondato su valori sani, come lealtà, solidarietà e spirito di sacrificio, verrà sostenuto attraverso il 

sostegno alle benemerite Associazioni dedicate, che operano sul territorio in particolare a favore delle fasce 

giovanili 

 

Ambiente 

 

E’ ormai chiaro che l’ambiente è una componente essenziale nei processi di sviluppo delle nazioni e delle 

comunità locali in virtù della complessità delle interazioni con i sistemi produttivi e gli insediamenti: 

perseguire lo sviluppo sostenibile significa quindi improntare strategie integrate di sviluppo economico, 

territoriale e risorse ambientali. In questa logica l’ambiente diventa una delle componenti dei costi di sviluppo 

e produzione: questa Amministrazione continuerà ad intraprendere tutte le iniziative volte a diffondere le 

politiche ambientali nel mondo produttivo affinché siano sempre più adottate misure di mitigazione degli 

impatti ambientali delle attività. Contemporaneamente le Politiche energetiche dell’Ente si focalizzeranno su: 

• risparmio e efficienza energetica negli ambiti di competenza dell’Amministrazione; 

• sviluppo delle fonti rinnovabili. 

L'Amministrazione Comunale ha ottenuto diversi finanziamenti finalizzati all’efficientamento energetico:  

Centro Polifunzionale, Municipio, Scuola dell’Infanzia e da ultimo il Palazzetto dello Sport, oltre che degli 

impianti di pubblica illuminazione. Continuano le richieste di ulteriori finanziamenti per ottenere 

l’efficientamento energetico di altri stabili comunali. 



Sono stati attivati diversi impianti fotovoltaici a servizio di immobili comunali quali: la biblioteca, la scuola 

secondaria di primo grado e la sede degli uffici di polizia municipale. 

E’ sempre attivo l’Ecocentro comunale ed è stata altresì attivata l’Ecomobile, per incentivare ulteriormente i 

cittadini alla raccolta differenziata, e con l’obiettivo di eliminare il fenomeno delle discariche abusive che 

degrada costantemente il nostro territorio. 

L’Amministrazione comunale ha inoltre ottenuto un finanziamento per la bonifica di diverse discariche abusive 

rinvenute sul territorio comunale. 

Al fine di monitorare e disincentivare il fenomeno dell’abbandono incontrollato dei rifiuti, l’A.C. ha richiesto 

un finanziamento per l’istallazione di numerose videocamere da istallare su molte aree considerate a rischio 

del territorio comunale, unitamente alla dotazione di un Regolamento per la disciplina degli impianti di 

videosorveglianza. 

Il nuovo servizio di gestione unitaria di igiene urbana (ARO), finalizzato all’incentivazione della raccolta 

differenziata spinta, sta raggiungendo percentuali che soddisfano i livelli regionali ed è sempre un servizio in 

crescita per raggiungere obiettivi sempre più importanti. 

 

 

 

Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Indirizzi di programmazione comunitari e nazionali 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici sia effettuata 

tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l’Ente si trova ad operare: gli scenari socio 

economici ed il contesto normativo nazionale e regionale costituiscono in questo senso i paletti all’interno dei 

quali si deve orientare l’azione dell’Amministrazione.  

Il primo punto di riferimento normativo è rappresentato dai documenti di programmazione economico-

finanziaria, ovvero il “Documento di Programmazione Economico Finanziaria DEF. 

Non va inoltre dimenticato, quale attore importante nella governance, il ruolo della UE con i regolamenti  

volti a rafforzare il monitoraggio delle finanze pubbliche dell’area euro. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 

profili: 

Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 

scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e 

della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future 

di sviluppo socio-economico; 

I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei 

flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto 

ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

 

La pianificazione deve tenere conto della Legge 145/2018, legge di bilancio 2019, che all’art. 1 comma 821 ha 

stabilito il superamento della disciplina del pareggio di bilancio, recependo di fatto le novità interpretative 

espresse nell’ottobre 2018 da parte della Ragioneria Generale dello Stato con la circolare 25/2018, che ha a sua 

volta recepito le sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018 con le quali la Corte ha 

riformulato l’interpretazione della legge 243/2012. 

La disposizione normativa stabilisce che gli enti territoriali si considerino in equilibrio in presenza di un 

risultato di competenza non negativo desunto dal prospetto di verifica degli equilibri a rendiconto, eliminando 

le limitazioni per gli enti locali nell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del Fondo pluriennale vincolato. 



Successivamente, tale superamento era stato messo in discussione con una successiva delibera della Corte dei 

Conti – Sezioni riunite (n. 20/2019), che ha richiesto nuovamente un intervento da parte della RGS di 

interpretazione del quadro normativo, chiarendo che l’obbligo del pareggio di bilancio previsto dall’art. 9 della 

legge 243/2012 deve essere rispettato dagli enti territoriali a livello di comparto (la cui verifica spetta alla stessa 

RGS), mentre in capo al singolo Ente devono essere rispettati gli equilibri di bilancio previsti dal TUEL e dal 

D.lgs. 118/2011. 

Con la circolare n. 8 del 15/03/2021 la RGS dava atto che gli enti territoriali osservavano il presupposto 

richiesto dall’art. 10 della legge n. 243/2012 per la legittima contrazione di operazioni di indebitamento nel 

biennio 2021-2022.  

 

 

Quadro delle condizioni interne all’ente 
 
Nell’analisi delle condizioni interne, il principio sulla programmazione allegato n. 4/1 prevede l’organizzazione 

e la di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard; 

la predisposizione degli indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità 

economico finanziaria attuale e prospettica relativi agli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche 

con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa 

corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla 

qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 

missioni; 

la gestione del patrimonio; 

il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 

gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 

 





  











5. Evoluzione dei flussi finanziari in entrata ed economici dell’ente e dei propri enti 

strumentali 

 
Nella programmazione, l’Amministrazione ha tenuto conto dei parametri economici essenziali utilizzati per 

identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici del Comune. 

 

ENTRATE CORRENTI 
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per l’esercizio 2024, alla 

luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate. 

Imposta municipale propria 

Il gettito è determinato sulla base: 

dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228 e delle aliquote già confermate per l’anno 2023; 

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni IMU di anni precedenti è previsto in euro 

200.000,00  così come già previsto nell’anno 2023, di cui si si potrà avere alla fine dell’anno di riferimento il 

giusto riscontro. 

 

Addizionale comunale Irpef 

L’ente ha disposto la conferma dell’addizionale comunale Irpef da applicare per l’anno 2024, con applicazione 

nella misura dello 0,70 per cento. Il gettito è previsto in euro 277.264,00, sulla scorta delle riscossioni dell’anno 

corrente. 

 

Tari 

L’ente ha previsto nel bilancio 2024 la somma di euro 1.183.119,00, a seguito della deliberazione ARERA  n. 

157/2022 che ha approvato il Piano Economico Finanziario ( PEF) 2022-2025 del Comune di Tuglie.  

Nella quantificazione dei costi del piano finanziario, pur se basati su dati storici del 2020, e nella 

determinazione delle tariffe 2023 sono stati valutati gli effetti della riorganizzazione dei servizi che già dal 

2021 ha portato alla nuova definizione di rifiuto urbano e alla scomparsa della categoria dei rifiuti assimilati, 

con la fuoriuscita dalla «privativa» comunale di tutti i rifiuti delle attività produttive, delle attività agricole e di 

quelle a esse connesse, prevista dal D.Lgs. 116/2020. 

Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una nuova agevolazione della quale è 

necessario tenere conto: l’art. 1, c. 48, L. n. 178/2020, infatti, riduce di due terzi la tassa sui rifiuti (TARI), o 

l’equivalente tariffa corrispettiva, dovuta in misura ridotta di due terzi per una sola unità immobiliare destinata 

ad uso abitativo - purché non locata o data in comodato d'uso - posseduta in Italia da soggetti non residenti nel 

territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia 

e siano residenti in uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 

Per questa tipologia di immobili sarà pertanto dovuto un terzo dell’importo totale del prelievo TARI 

commisurato per anno solare. 

Il Decreto Milleproroghe 2021 che ha stabilito al 30 Aprile il termine dell’approvazione degli atti legati al 

prelievo sui rifiuti ( Pef, Tariffe e Regolamenti) è stato superato dal D.L n. 50/2022 che ha introdotto una norma 

che collega il termine dell’approvazione degli atti legati al prelievo sui rifiuti ( Pef, tariffe e Regolamenti) a 

quello del Bilancio di Previsione degli enti locali, quando quest’ultimo risulti prorogato ad una data successiva 

al 30 Aprile. 

Per l’anno in corso, alla data odierna, l’approvazione del Bilancio di previsione 2024/2026 è stata stabilita al 

31/12/2023 come da normativa vigente.   

 

Canone Unico patrimoniale 

I commi 816-847 della Legge 160/2019 istituiscono dal 2021 il cd. canone unico patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate relative 

all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Tale canone è destinato a sostituire 

la vigente disciplina della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 



pubbliche affissioni (ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del 

canone per l’occupazione delle strade, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee, anche la TARI. 

 
Imposta di Soggiorno 

Confermata anche per l’anno 2024 l’Imposta di Soggiorno ( l’Ente e’ incluso nell’elenco regionale delle località 

turistiche o d’arte ), disciplinata da apposito regolamento Comunale. 

 
Trasferimenti correnti dallo Stato 

Il gettito dei trasferimenti erariali (FSC) è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero 

dell’Interno, a cui si aggiungono ulteriori assegnazioni  disposte da appositi decreti legge .  

  

Contributi per funzioni delegate dalla regione 

I contributi per funzioni delegati dalla Regione previsti  sono specificatamente destinati per uguale importo 

nella spesa, come risulta dalla tabella prevista dal D.Lgs.118/2011 riportante il quadro analitico delle spese per 

funzioni delegate dalla Regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’articolo 165, comma 9, 

del TUEL. 

 

Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2024 in Euro 119.031,76 di cui Euro 109.031,76 

derivante dalla fase di predisposizione avvisi di accertamento conseguenti alla specifica funzione di controllo 

veicolare relativa all’attività “Scout Speed intrapresa per la prima volta dall’anno 2021, da destinare 

complessivamente come quota parte vincolata di spesa del 50% sulla scorta della normativa esistente. 

 

Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società 

Non ne è prevista la tipologia. 

 

 

6. Modalità di gestione dei servizi. 
 
Il principale oggetto dell’attività di un Ente è rappresentato dalla fornitura di servizi ai cittadini e la strategia di 

questa Amministrazione non può non porre al centro il miglioramento della qualità offerta l’ampliamento del 

grado di ‘copertura’. 

I servizi sono gestiti in forma diretta, concessione o in affidamento a terzi non partecipati.  

 

 

Servizi gestiti attraverso organismi partecipati 
 

Non sono presenti servizi gestiti attraverso Organismi partecipati, ed in merito si precisa che: 

 

-con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 dell’8/8/2017 si è provveduto alla Revisione straordinaria 

delle partecipazione possedute ex art. 24, D.Lgs. 19/8/2016 n. 175; 

-con deliberazione della Giunta Comunale n. 158 del 3/10/2017 si è provveduto all’individuazione dei 

componenti del gruppo amministrazione pubblica del Comune di Tuglie e del perimetro di consolidamento; 

-con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 27/11/2020 si è provveduto alla revisione ordinaria delle 

partecipazioni possedute al 31.12.2019 ex art. 20, D.Lgs. 19/8/2016, n. 175; 

-con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 28/06/2022 si è provveduto alla revisione ordinaria delle 

partecipazioni possedute al 31.12.2021 ex art. 20, D.Lgs. 19/8/2016, n. 175; 

-con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 24/10/2017 si è provveduto a prendere atto dell’esclusione 

dell’obbligo di redazione del bilancio consolidato per l’esercizio 2016 ; 

- con deliberazione di consiglio comunale n. 12 del 29/5/2018 di approvazione del Rendiconto di Bilancio 2017 

si è preso atto del non obbligo di redazione del Bilancio consolidato 2017; 

-con deliberazione di consiglio comunale n. 20 del 28/6/2019 di approvazione del Rendiconto di Bilancio 2018 

si è preso atto del non obbligo di redazione del Bilancio consolidato 2018;  



-con deliberazione Consiliare n. 13 del 06/08/2020  si è preso atto del non obbligo di redazione del Bilancio 

consolidato 2019, in mancanza di variazioni nelle partecipate; 

-con deliberazione Consiliare n. 18 del 01/07/2021  si è preso atto del non obbligo di redazione del Bilancio 

consolidato 2020, in mancanza di variazioni nelle partecipate. 

-con deliberazione Consiliare n. 26 del 28/06/2022  si è preso atto del non obbligo di redazione del Bilancio 

consolidato 2021, in mancanza di variazioni nelle partecipate. 

-con deliberazione Consiliare n. 14 del 22/06/2023  si è preso atto del non obbligo di redazione del Bilancio 

consolidato 2022, in mancanza di variazioni nelle partecipate. 

 







Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2023-2025 sono state formulate tenendo in 

considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative (catastale, 

tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

ANALISI PRINCIPALI TRIBUTI. 

 

Imposte 

 
Imposta Municipale Unica ( IMU) 
Riferimenti normativi : 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 

Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 

Art. 1, commi 739-783 della Legge 160/2019 



Confermata l’aliquota del 9,6 per mille per l’IMU, già definite  con deliberazione giuntale n.123/2020.  

Gettito preventivabile in Euro 660.000,00. 

Cenno di nota per gli Immobili in Comodato per i quali si dalla prima rata si applica la riduzione del 50% della 

base imponibile IMU per gli immobili, ad eccezione delle abitazioni di lusso, concessi in comodato a genitori 

o figli che la adibiscono ad abitazione principale a condizione che: 

-il contratto sia registrato 

-il comodante possieda uno solo immobile in Italia 

-il comodante risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 

l’immobile concesso in comodato 

Si ricorda altresi che la riduzione si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in 

comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale. 

Non può essere più applicata l’eventuale equiparazione all’abitazione principale introdotta dal comune e vigente 

nell’anno 2015. 

Addizionale comunale IRPEF 

Disciplinata dal Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 

Sono tenuti al pagamento tutti i contribuenti residenti nel Comune, su una base imponibile costituita da tutti i 

redditi soggetti a Irpef.  

Per la stima del gettito si è considerato l’andamento delle riscossioni dell’anno corrente. 

Confermata l’aliquota dello 0,70%. 

 

 Tasse 

 

Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI) 
Riferimenti normativi: 

Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Del. ARERA n. 443-444/2019 

D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e successivi provvedimenti emergenziali 

Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

D.Lgs. n. 116/2020 

Delibera ARERA 363/2021 
 

La Tari interessa tutti coloro che possiedono o detengono locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 

suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o 

accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali che non siano detenute o occupate in 

via esclusiva. 

Il Decreto Milleproroghe 2021 che ha stabilito al 30 Aprile il termine dell’approvazione degli atti legati al 

prelievo sui rifiuti ( Pef, Tariffe e Regolamenti) è stato superato dal D.L n. 50/2022 che ha introdotto una norma 



che collega il termine dell’approvazione degli atti legati al prelievo sui rifiuti ( Pef, tariffe e Regolamenti) a 

quello del Bilancio di Previsione degli enti locali, quando quest’ultimo risulti prorogato ad una data successiva 

al 30 Aprile. 

L’ente ha previsto nel bilancio 2024 la somma di euro 1.183.119,00, a seguito della deliberazione Ager  n. 

157/2022 che ha approvato il Piano Economico Finanziario ( PEF) 2022-2025 del Comune di Tuglie.  

Nella quantificazione dei costi del piano finanziario, pur se basati su dati storici del 2020, nella determinazione 

delle tariffe 2022 sono stati valutati gli effetti della riorganizzazione dei servizi che già dal 2021 ha portato alla 

nuova definizione di rifiuto urbano e alla scomparsa della categoria dei rifiuti assimilati, con la fuoriuscita dalla 

«privativa» comunale di tutti i rifiuti delle attività produttive, delle attività agricole e di quelle a esse connesse, 

prevista dal D.Lgs. 116/2020. 

Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una nuova agevolazione della quale è 

necessario tenere conto: l’art. 1, c. 48, L. n. 178/2020, infatti, riduce di due terzi la tassa sui rifiuti (TARI), o 

l’equivalente tariffa corrispettiva, dovuta in misura ridotta di due terzi per una sola unità immobiliare destinata 

ad uso abitativo - purché non locata o data in comodato d'uso - posseduta in Italia da soggetti non residenti nel 

territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia 

e siano residenti in uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 

Per questa tipologia di immobili sarà pertanto dovuto un terzo dell’importo totale del prelievo TARI 

commisurato per anno solare. 

 

 
Fondi Perequativi 

 
Fondo di Solidarietà Comunale 

Prevista la somma pari ad €. 534.039,49 come da assegnazione ufficiale del Ministero dell’Interno. 

 

 











  







  

  









  









  











11. INDIRIZZI E OBIETTIVI STRATEGICI 
 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali progetti 

dell’ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di: 

• efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i risultati 

in termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di 

soddisfazione dell’utenza.  

• efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta. 

12. SEZIONE OPERATIVA - parte 1 

 

Coerentemente con quanto stabilito dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, la SeO ha carattere generale, 

contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base 

degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la 

programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e 

vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

 

La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 

considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-

patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

 

La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  

 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 

obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 

all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 

La SeO ha i seguenti scopi: 

definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 

all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 

fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 

particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla 

relazione al rendiconto di gestione.  

Quanto segue risponde al contenuto minimo richiesto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011. 

 

 

 





































12. SEZIONE OPERATIVA - parte 2 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale 

e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il 

documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento che è parte integrante 

del presente documento. 

 

Il programma triennale delle oo.pp. prevede e pertanto ad esso si rinvia:  

le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 

collaudo; 

La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Analogamente, anche per la programmazione del fabbisogno di personale, di cui al relativo documento di 

programmazione triennale che è parte integrante del presente DUP ed a cui si rinvia, che gli organi di vertice 

degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, occorre assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

In merito al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente provvede alla 

ricognizione dei singoli immobili di proprieta. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 

all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 

Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e 

valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP ed a cui si rinvia.  
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ALLEGATO EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
COMPETENZA ANNO 

DI RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2024 

COMPETENZA ANNO 

2025 
COMPETENZA ANNO 

2026 

      

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   712.836,00 0,00   

      

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente (-)  58.915,00 58.915,00 58.915,00 
      

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  3.741.377,46 3.447.238,24 3.447.138,24 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 
(+)  0,00 0,00 0,00 

      

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  3.592.464,73 3.332.045,95 3.334.006,96 
di cui:      

- fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
- fondo crediti di dubbia esigibilità    267.294,50 256.333,00 256.333,00 
      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari (-)  70.119,73 56.277,29 54.216,28 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 
      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   19.878,00 0,00 0,00 
      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
      

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese 

correnti e per rimborso di prestiti (2) (+)  0,00 - - 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  35.000,00 0,00 0,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili 
(-)  54.878,00 0,00 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

     

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
      

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 

investimento (2) (+)  0,00 - - 
      

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 

capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  3.587.832,04 11.838.000,00 6.871.115,10 
      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 
(-)  0,00 0,00 0,00 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  35.000,00 0,00 0,00 
      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-

lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      



 2 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili 
(+)  54.878,00 0,00 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  3.607.710,04 11.838.000,00 6.871.115,10 
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

     

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      

      

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-

lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 

termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-

lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 

attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

      

EQUILIBRIO FINALE      

     

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 
Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di 

spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 

anticipazione di liquidità 
(-) 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 

investimenti plurien. 0,00 0,00 0,00 
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CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del 9 gennaio 2024  
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